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Disciplina dei rapporti tributari 
sorti sulla base del decreto-legge 2 ottobre 1972, n. 550 

ONOREVOLI SENATORI. — La mancata con
versione del decreto-legge 2 ottobre 1972, 
n. 550, per l'intervenuta scadenza del termi
ne costituzionale ha proposto il problema 
della validità degli atti adottati e dell'effica
cia dei rapporti tributari sorti sulla base 
del decreto-legge non convertito. 

A tale esigenza il Governo ha ritenuto di 
dover provvedere, in ossequio al dettato del
l'articolo 77, comma terzo, della Costituzio

ne, con l'unito disegno di legge con il quale 
viene evitata ogni soluzione di continuità 
relativamente agli effetti delle norme del 
decreto-legge non convertito e di quelle del 
nuovo decreto-legge, ovviando così alle con
seguenze che deriverebbero alla validità ed 
all'efficacia dei rapporti tributari sorti sulla 
base del decreto-legge 2 ottobre 1972, nu
mero 550, per effetto della sua mancata 
conversione nel prescritto termine costitu
zionale. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Sono validi gli atti ed i provvedimenti 
adottati ed hanno efficacia i rapporti tri
butari sorti sulla base del decreto-legge 2 
ottobre 1972, n. 550. 

Art. 2. 

All'onere di lire 22 miliardi derivante dal
l'articolo 1 della presente legge si provve
de con il ricavo netto conseguente al ricor
so ad operazioni finanziarie che il Ministro 
del tesoro è autorizzato ad effettuare, nel
l'anno finanziario 1972, mediante mutui da 
contrarre con il Consorzio di credito per le 
opere pubbliche o attraverso l'emissione di 
buoni pluriennali del Tesoro o di speciali 
certificati di credito. 

I mutui con il Consorzio di credito per 
le opere pubbliche, da ammortizzare in un 
periodo non superiore a 20 anni, saranno 
contratti nelle forme, alle condizioni e con 
le modalità che verranno stabilite con ap
posite convenzioni da stipularsi tra il Mi
nistro del tesoro ed il Consorzio di credito 
per le opere pubbliche e da approvarsi con 
decreto del Ministro del tesoro. 

II servizio dei mutui sarà assunto dal Mi
nistero del tesoro. 

Le rate di ammortamento saranno iscrit
te negli stati di previsione del Ministero me
desimo e specificatamente vincolate a fa
vore del Consorzio di credito per le opere 
pubbliche. 

Per la emissione dei buoni pluriennali 
del Tesoro a scadenza non superiore a nove 
anni si osservano le disposizioni di cui alla 
legge 27 dicembre 1953, n. 941. 

I certificati di credito saranno ammortiz
zati in 10 anni, con decorrenza dal 1° luglio 
dell'anno successivo a quello in cui è stata 
stabilita l'emissione dell'ultima quota dei 
certificati stessi, e frutteranno interessi pa-
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gabili in rate semestrali posticipate il 1° lu
glio di ogni anno. 

Con decreti del Ministro del tesoro, sen
tito il Comitato interministeriale per il cre
dito e il risparmio, saranno determinati i 
prezzi di emissione, i tassi di interesse, i 
tagli e le caratteristiche dei certificati di 
credito, i piani di rimborso dei medesimi, 
da farsi, in genere, mediante estrazione a 
sorte, nonché ogni altra condizione e moda
lità relative al collocamento — anche tra
mite consorzi, pure di garanzia — all'emis
sione ed all'ammortamento anche anticipa
to dei titoli stessi. 

Ove le estrazioni a sorte dei certificati di 
credito avvengano presso la Direzione ge
nerale del debito pubblico, la commissione 
istituita con il decreto luogotenenziale 30 
novembre 1945, n. 808, è integrata, all'uopo, 
con un rappresentante della Direzione ge
nerale del tesoro. 

Ai certificati di credito, ai loro interessi 
ed agli atti comunque ad essi relativi sono 
estese le esenzioni fiscali ed agevolazioni tri
butarie contenute negli articoli 3 e 8 della 
legge 19 dicembre 1952, n. 2356. 

I certificati medesimi e le relative cedole 
sono equiparati a tutti gli effetti ai titoli 
di debito pubblico e loro rendite, e godono 
delle garanzie, privilegi e benefici ad essi 
concessi e possono essere sottoscritti, anche 
in deroga ai rispettivi ordinamenti, dagli 
enti di qualsiasi natura esercenti il credito, 
l'assicurazione e la previdenza, nonché dalla 
Cassa depositi e prestiti. 

Agli oneri relativi agli interessi, alle spese 
e all'eventuale rata capitale delle operazio
ni finanziarie di cui al precedente articolo 
si farà fronte, per l'anno 1972, mediante ri
duzione dei fondi speciali di cui ai capitoli 
n. 3523 e n. 6036 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per 
l'anno medesimo. 

II Ministro del tesoro è autorizzato ad ap
portare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 


